
TEMATICA : DOPO 
DI NOI
PROGETTO DI 
VITA E PROGETTO 
«VIVERE LA VITA»
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PROGETTO DI VITA 

• La Liguria ,da settembre 2025 , è entrata nella sperimentazione 
nazionale del  “PROGETTO DI VITA” D.LGS 62/2024
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PROGETTO DI VITA 

• • Si ottiene tramite una richiesta su una piattaforma 
regionale, dove vengono inseriti i dati e le necessità della 
persona autistica. 

• Per i minorenni, la richiesta è compilata dalla 
famiglia, mentre gli adulti possono delegare la famiglia. 

• Il progetto si concentra su due aspetti principali: la 
situazione attuale e i bisogni della persona, coinvolgendo 
gli enti necessari. 

• Una commissione valuta la richiesta, con la 
possibilità di supporto da parte dell'associazione o della 
consulta comunale e regionale della disabilità. 
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PROGETTO DI VITA 

• Per gli adulti, le priorità sono l'autonomia e l'inserimento 
lavorativo, con un approccio personalizzato e supporto di 
tutor e tecnici per il bilancio delle competenze e percorsi 
lavorativi, questa parte è gestita da noi come 
Associazione al nostro interno con risorse “nostre”.

• Per questo 2 anni fa abbiamo organizzato il Convegno 
«Autismo al lavoro» dove abbiamo fatto incontrare tutti 
gli operatori della filiera…che per la prima volta hanno 
avuto una formazione sull’autismo e hanno potuto 
incontrarsi.
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COSA SUCCEDE DOPO LA DOMANDA?
SECONDO I SERVIZI

• Verrai contattato dai professionisti dei servizi sociali e 
sanitari per essere accompagnato nella redazione del tuo 
Progetto di Vita, personalizzato e partecipato. La 
valutazione multidimensionale riguarda tutti gli ambiti di 
vita della persona con disabilità, coinvolgendo prima di 
tutto l’interessato e poi la famiglia, gli enti ed i servizi già 
presenti con azioni di cura, la rete amicale e la comunità 
di riferimento nella redazione di un progetto 
individualizzato, partecipato e personalizzato.

• La valutazione multidimensionale è alla base della 
redazione del progetto individualizzato e partecipato. 
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COSA SUCCEDE SECONDO NOI

• Noi ci siamo, siamo presenti, per chi lo chiede,  in 
commissione valutazione multidimensionale  ,grazie ad 
aver frequentato i 4 giorni di corso Fish e Inps ,eravamo 
in 2.

• Per arrivare a questa situazione ci siamo impegnati negli 
anni con le famiglie e con le istituzioni, molto prima 
dell’entrata in vigore della sperimentazione. Il tempo da 
noi dedicato come associazione alla partecipazione dei 
tavoli istituzionali  non è calcolabile, vi basti sapere che è 
dal 2009 che siamo attivi, prima ai tavoli Regionali e poi a 
quelli del Comune fino a tavoli interistituzionali in Asl a 
diversi livelli. Ci siamo anche organizzati come 
Associazioni regionali che si occupano di autismo 
costituendo un Coordinamento Autismo Liguria. 
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COSA SUCCEDE SECONDO NOI

• Tutto questo non sarebbe stato possibile se ci fossimo 
arresi alle prime difficoltà ma ci siamo passati il testimone 
tra famiglie e le persone autistiche che si sono avvicinate 
a noi negli anni. Abbiamo sempre cercato di sostenere le 
famiglie più in difficoltà per aiutarle a affrontare i 
problemi uno alla volta e per rivendicare anche per loro i 
servizi che dovrebbero essere erogati a tutti, ma le 
difficoltà stanno proprio qui; quindi, cerchiamo di 
“accompagnare” le famiglie negli iter burocratici, 
particolare attenzione va anche alle famiglie straniere che 
hanno ancora più barriere da superare in questo campo, 
stiamo seguendo anche un giovane adulto rimasto 
orfano.
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COSA SUCCEDE SECONDO NOI

• Per fare un Progetto di vita decente bisogna saper 
progettare e «fare rete» sapere individuare le risorse, 
devono lavorare insieme  gli  operatori dei Comuni , delle 
Regioni .

• Ad esempio si devono parlare enti diversi: il Polo autismo 
con la Salute mentale, la  Salute Mentale con l’Unità 
Disabili ecc….

• Il Comune deve parlare con ASL …la Regione deve 
smettere di occuparsi solo di rendicontazione 

• Regioni che erogano fondi del 2021 nel 2023….
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LA POTENZA DELLA  
MOTIVAZIONE



PROGETTO «VIVERE LA VITA»
• !0 aprile 2023 abbiamo inviato la  risposta manifestazione 

di interesse ,4 giorni chiusi in casa a scrivere , grazie a chi 
c’era.
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PROGETTO ESECUTIVO 200 PAGINE
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PROGETTO «VIVERE LA VITA» SU FONDI PER 
L’AUTISMO DEL MINISTERO POLITICHE 
SOCIALI 2021

• Dopo aver passato la fase della manifestazione 
d’interesse abbiamo partecipato alla 
coprogettazione con 37 enti del terzo settore di 
tutta la Liguria , noi associazioni autistiche 
eravamo in 6.

• Per fortuna le linee scelte dalla Regione erano 
basate tutte sulle autonomie di ragazzi e adulti.

• Ci siamo anche scontrati con pressapochismo e 
pregiudizi molto radicati sull’autismo, sui reali 
bisogni di autonomia e di integrazione delle 
persone autistiche.

13



CHE COSA ABBIAMO PROGETTATO

• È una sperimentazione durata due anni, 
finanziata dal Ministero della disabilità, 
focalizzata sulle autonomie per persone 
autistiche dai 6 ai 21 anni e adulti.

• Include l'utilizzo di un appartamento didattico 
per laboratori di autonomia (gestione della casa, 
cucina, pulizia, abilità sociali e affettive, giochi di 
ruolo, uscite nel quartiere, pomeriggi fuori con 
gli amici). 
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PROGETTO «VIVERE LA VITA» : DALLE 
ABILITÀ SOCIALI ALL’ABITARE CONDIVISO

• Ha coinvolto un gruppo coeso di 6/8 adulti, con 
attività pratiche come fare la spesa, pulire la casa, 
uscite e pernottamenti e un gruppo di 12 
bambini e ragazzi più giovani con attività simili.

• L'obiettivo è creare una comunità di cohousing 
autosufficiente per favorire l'indipendenza dalla 
famiglia. 

• Sebbene il progetto sia terminato a dicembre, le 
attività continuano per la loro rilevanza sul 
gruppo degli adulti, abbiamo programmato le 
attività per tutto questo anno fino a dicembre
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PROGETTO «VIVERE LA VITA» : DALLE 
ABILITÀ SOCIALI ALL’ABITARE CONDIVISO
• In questo caso l’associazione ha sopperito e 

sostituito i servizi, ma riteniamo che sia 
estremamente importante dare supporti specifici per 
permettere alle persone autistiche di raggiungere e 
mantenere autonomie, non neghiamo che la 
partecipazione a questo progetto sia stato 
estremamente faticoso perché ha comportato: 

• la stesura di un progetto molto complesso per 
rispondere al bando,

•  il reperimento di un appartamento in comodato 
d’uso da parte di Croce Rossa nel centro di Genova, 
la sua messa in condizioni di essere abitato, 
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PROGETTARE : LA FATICA CHE COSTA A NOI 
GENITORI

• centinaia di ore di riunioni di Coprogettazione in un 
macrogruppo regionale formato da 37 soggetti di terzo 
settore, durato 7 mesi, e poi tutte le riunioni di rete dei due 
anni.

• La preparazione dei report di progetto, delle verifiche, della 
rendicontazione, tutto questo con un direttivo che anche se 
formato da sei persone, non tutte, a periodi potevano essere 
disponibili. 

• Poi siamo passati all’azione abbiamo contattato le famiglie sia 
nell’associazione che fuori, abbiamo trovato tre operatrici 
psicologhe con cui abbiamo collaborato, ma anche noi 
genitori abbiamo partecipato come volontari in quattro 
laboratori diversi, abbiamo anche avvicinato volontari, non 
genitori, che ci hanno aiutato.
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PROGETTARE : LA FATICA CHE COSTA A NOI 
GENITORI
• Il progetto prevedeva il 10% di cofinanziamento in ore di 

volontariato, cifra ampiamente superata neanche a metà progetto.

• Abbiamo costituito una comunità con i genitori del progetto per 
avere dei volontari che ci hanno aiutato alla gestione della casa e 
degli spazi fuori del giardino. I genitori hanno partecipato ad un 
Parent di supporto e abbiamo avuto incontri con un legale per gli 
aspetti legali che andavano studiati.

• La condizione migliore per noi genitori che facciamo funzionare 
un’associazione è quella del pensionato, ma deve esistere anche un 
ricambio generazionale e un aiuto dai soci neurodivergenti, queste 
sono le difficoltà su cui lavorare.

• Attualmente abbiamo lavorato e siamo presenti in una rete che ha 
presentato un progetto nel bando «vita e opportunità». C’è chi ha 
lavorato solo 6 ore e chi ne ha fatte 15….domenica scorsa.
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GRAZIE 
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